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quieti. Sobieski dichiari» a ll’inviato francese, che un ulteriore 
appoggio alla politica ili re Luigi era contro la »uà coscienza, e al 
residente imperiale Zierownki affermò ili desiderare la lega.1 Nel 
settem bre 1 682 già fu inviato ila Varsavia a Vienna 1111 progetto di 
lega, a cui peraltro il nunzio Palla vicini ed anche il papa non ere 
dettero di poter prestare ancora vera fiducia.*

Ma l’impulso decisivoal cam biam ento di politica di Giovanni III  
fu dato alluni da una corrispondenza venuta in possesso del ri*M 
dente imperiale di Varsavia. Essa gravava fortem ente l'agente 
fntnccse in Polonia ed in l'ngheria , ubate D nvernay, e dimostrava 
i suoi legami col Thòkòlv ed i Turchi contro la proibizione espli
c ita  del Sobietki.* Ora non servirono più neanche i 100.000 franchi 
offerti dal De Vitry. Il re li respinse, e di ciò il uunzio pontifìcio 
gli fece gnin merito.* Il 15 dicembre 1028 il re di Polonia comunicò 
a Innorenzo X I .  |ier mezzo del suo inviato alla corte pontificia, 
il prete Casimiro DònhofT, di esser pronto a una lega coU’impera- 
tore Leopoldo, che avrebbe dovuto esser negoziata in quell'inverno 
•tesso.* L'im peratore, da parte sua, fece a Varsavia la proposta 
ufliciale, inviando un am ltasciatore stm onlinario. il conte Carlo 
Ferdinando W aldstein, di una lega austn>-polacca difensiva e 
offensiva. A tin di prevenire ogni diflìdenza, egli si obbligò in pari 
tempo a non trattun* in nessuna forma coi Tun-hi tino alla chiu
sura della dieta polacca.* Il papu rispose alla lettera di Sobieski 
il 30 febbraio 1083, accontò alla Polonia jmt il caco dell'alleanza 
la decima di tu tti i beni r n in ilg it ir i e fece sperare sussidi conside
revoli da Honia.7

I  n m w  avanti il papa aveva ten tato  ancora una volta, nel- 
rìnterease della questione turca, di far da mediatore tra l'imponi 
toro l,eo|M>iilo o Luigi X IV .*  11 2» gennaio 10*3 egli pn*g«» ed esortò 
rv Luigi in una lettera pressante a contribuire alla difesa dal peri- 
colo tureo incomberne. » almeno a non oserei! are. durante la guerra 
turca imminente. nessuna pressione |Militica sull' imperatore ed

* Palla virini a riho, u |s lu£ll» c 3 r  Sfi > (« ln  IM S. in B « m i  I t i  
M# 4W . STO; Laici XIV  «1 V ilrt il 31 fu*40(1». I l  giugno. » » 16 taglio e 
9? » *» 1 «  ta s i , in tiftats 115» t'ir. Turi* 19».; K o iiu i U  l

* Pallavirìnl a l'iho. U |« w lirn h ir  IftSJ. il 33 wllctubt*' (parola M irra
*  ra l» llfr t« l*»  |»l il ginduio <M SoliimU da p u l*  (M l’aUartrini . BM-nlrr 
U i f .  r«ti dii», non m Martin partigiano drIU gnorr». tirar ad a a n m u n  la 
•ita gloria con grandi pnagvtti •) 7 ottohrr I6S3: Cibo al Pnllartrini. U 34 otto- 
h»r, in B«Ur* i U t K i  377 a.. M I.

1 Rrlasionr (Mniradarrcgiala M>Ua lettera del Vltfjr a l-aKi XIX' d eU «o(.
tohre 16*2. in l * * l »  117*. Cfr. D f lUMRt V it i  « I «M.

* T m > m  i l  1 7 * «n.; T u r i»  i s .
* m iu xM . 344; Turi-» 13 a.
* l*allaririni a ritto, il 13 granaio ia»3. Atto Pwi. VI S l a .  I I I  (04 .
'  B t » n t u i  II 74. Ku>rr. lo», rit 167.
* IV i quanto u t » « '  d i .  K u > rr  ISO 160.


